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La Libertà ho riferio 0 1 Opinione _ oggi 
tonferma che 1° incidente relativo al Padre 
Fsecchi, Gi quale andò a Parigi a rappresen 


Rare nella Commissione internazionale poll’ unità 
Ri misura il Governo potificio, è csanrito In “modo 
Roddisfacente, avendo il Governo francese ricono. 
Rcioto che l'intervento del Padro Secchi in quella 
Commissione non poteva avero alcun carattere poli» 
Nico e non poteva costiluiro in alcun modo un pre- 
redento. La cosa si può adunque consi feraro finita; 
na ossa non lascia meno per questo un’ impressione 
issai sfavorevolo sul modo col quale il Governo 
rancese si conticno verso Î' Iralin, tinto più so si 
Fifetta che mentre con questa si lunitò ‘ appena a 
Ùtelle tarde dichiarazioni sull’ argomento accennato, 
Licusò fin dalle primo di riconoscere i mandati dei 
rappresentante rumeno, cho  assistetto quindi alla 
Ronferenza come semplice privato, © ciò in conso- 
Riuenza delia protesta della Turchia, la quale non am- 
nette la esistenza indipendento della Rumouia. La Frau- 
Fhia, si vede, trattala Tarchia con rignardi ben maggiori 
i quelli con cui tratta l’Italia, di cui dice di ambire l a- 
inici.ia, Questo sistema di dispettucci e di scuse più 0 
Meno sincere dimostra ad evidenza quali idee la Francia 
Vagheggi sempre a nostro riguardo, c deve servirei 
’ avvertimento pell’avsonire, ossoado tanto sicuro 
ho la Francia non può farci ora del male, quanto 
i sicuro il suo desiderio di farcelo. 

Alla Camera dei Signori prussiana è terminata da 
iscussione generale del progetto di legge sui cir- 
oli, Hl ministro dell’ interao ha teuuto un discorso 
er dimostrare che il principio informativo di questa 
Heggo è il selfgonverament. Egli ha conchiuso racco- 
Inandandone la votazione, e benchè molti di que’ Si- 
‘nori sieno contrarii alla legge, como altro volto 
Ebbiamo accennato, è probabilo che torranno în sè 
Ri toro avversione e voteranno la legge, onde non 
orsi in conflitto col signor di Bismark, il quale a 
fpiù ripreso ha fatto conoscere la sua voloutà che 
[quella legge venga attuata. 

! HI Debatsriguarda le cose di Spagna con occhio 
salmo, e non lo vede sotto troppo foschi colori : 
'‘ Quanto accade da molto tempo in Ispagna è tale, 
‘dico il signor Lemoinne, da far credere che le con- 
filizioni politiche del paeso si assetlino seriamonte, 
le l'estrema libertà colla quale noi vi vediamo di- 
fcutero le questioni di forma di governo, prova che 
[quella che esisto è più solida e meglio stabilita di 
quanto si potesse pensare. La considerevole mag - 
‘rioranza che segue il governo presieduto dal sigaor 
IZorrilla non c'iaspira esagerate illusioni. Noi sap- 
piamo che in Ispagna lo elezioni, rispondono gene- 
falmente all’amministrazione sotto la quale si fanno. 
L'anno scorso, vi furono due elezioni, eatrambe 
conforimi ai voti del ministero esistente; quest'anno 
te ne furono due altre, ed hanno docilmente se- 
guito l’attuale mibistero. Ma quest’ultimo ministero 
ba un vantaggio; esso è omogeneo, rappresenta l'e- 
lemento vero, l'elemento fondamentale della rivolu- 
rione del 1868, e non più soltanto gli uomini che 
ivevapo fatto una rivoluzione di persone e di di- 
nastia, ma quelli che avevano voluto una rivoluzione 
nelle istituzioni, nelle leggi 0 nei costumi. Questo 
barattere um po” esclusivo pone forse il governo at- 
tuale sopra uo terreno pericolosamente circoscritto, 
ma gli permette di agire con maggior decisione ® 
liberta. » ; 
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Fiamma vagabonda, romanzo di Sal- 
vatore Farina. Treves, Milano 1872. 

H romanzo d'un vedevo, racconto di 

Salvatore Farina. Treves, Milano 1872. 


Mi scusi il sig. Salvatore Farina, ii torto è mio, 
lo comprendo pienamente, ma fino a pochi giorni 
tono, fin quando cioè, od egli od altri per lui, fu 
così gentile da mandarmi successivamente i due rac- 
tonti il cui titolo sta esposto qui sopra, io sapevo 
tanto poco de’ fatti suoi, che ne ignoravo perfino il 
nome, e se lo avessi visto in qualcho frontespizio, 
ficiimento lo avrei forso confuso con tant’ altra fa- 
fina di cui non si fa il mio pane. È 

Anzi, giacchò siamo sulle confessioni intime, gli 
Mirò di più, che se una dometica in cui c'era un 
no di tregua a quel perpetuo girar di macina 
the è il giornalismo, e non avevo nè la fami. 
dlia nò il bel tempo da sollevarmi uu poco, la 
driccola mole della sua Fiamma vagabonda non mi 











È ancora -ignota la vera causa “dell’altima‘crisì 


avvenuta a Costantinopoli. Si crede soltanto, se- 


conlo lo informazioni della N. F. Presse;-che Mi- 
dhat Pascià fosse antipatico al Sultano, ‘e‘:che la 
recoutissima visita della Granduchessa russa’ presso 
il Sultano abbia contribuito alta caduta di questo 
uomo di Stato, amico alle riforme ed odios? alla 
Russia. Forse anche il granvisir non poteva riparare 
alla domande finanziario det Scrraglio, che conti. 
nuamente cospirava contro di lui; e la swa impo- 
tenza procurare mezzi accelerò la sua caduta. 
« Nei circoli {bene informati, proseguo ol citato 
giornale, si è d’ avviso che anche Mehemed 
Rusehdi Pascià non resterà luogo tempo granvi- 
sir e chie egli tiene soltanto il posto per Mal 
mud Pascià, il quale sarebbe presto richiamato. Con 
questo la Russia a Costantinopoli prenderebbe la 
nvincita ; e la politica turca, la quale da qualche 
tempo ondegga in modo assai scabroso, sarebbe 
tratta per vie fatali; essendo Mahmud un vecchio 
turco, nel peggior significato della parola. Queste 
eterne orisi ministeriali syno un pessimo sintomo e 
remulono sul Bosforo ancor più acuta la malattia. Io 
Costantinopoli, così apparisce sempre più, non regna 
il Sultano, ma i capricci degli eunuchi del Serra 
glio, che fanno e -disfaono i ministeri. » Questo 
linguaggio è singolare in bocca di un giornale di 
Vienna, ove si nega ostinalamento che la Turchia 
sia un e uomo ammalato. » Ma l'ira per il trionfo 
riportato dalla Russia a Costantinopeli fa ripetere 
alla N. F. Presse, con parole diverse, il detto fa- 
moso, applicato alla Turchia dal padre dello czar. 
attuale. 

Un telegramma ci segnala oggi |’ esistenza di una 
congiura nel Caucaso, e nel tempo stesso ci annunzia 
che venne sventata. 





L'ITALIA E LA FRANGIA 


U’ftalia, paga di quello che ha ottenuto, non è 
più un elemento disturbatoro dell'Europa. E:sa do- 
manda di vivere in pace con tutti, occupandosi sol- 
tanto dî sè stessa; e-d6' ‘sifbi interessi interi, Sol- 
tanto non è disposta’ a: tollerare, che altri affetti di 
troppo di volersi iminischiare nelle cose suo ed a 
suo danno. ° 

Generalmento tulte le‘potenze hanno riconosciuto, 
od esplicitamente, od implicitamente, i fatti compiuti 
dalla Nazione italiana per raggiungere la sua unità; 
alcune anzi riconoscono che per loro medesime c'è 
ua reale, vantaggio proveniente dalla situazione nuo- 
va da lei creata, e che essa contribuisce la sua parte 
a quello che si è convenuto di chiamare equilibrio 
europeo. Molti Francesi, trai quali lo stesso Thiers, 
non sono punto contenti, che l’Italia abbia raggiunto 
il suo antico desiderio di costituirsi in unità poli- 
tica, e se ne mostrano gelosi; ma i più suvii hanno 
confessato cho ormai l’Italia è una potenza, efche 
arduo sarebbe il volerla disfare. 

Pure il Governo francese affetta di fare all'Italia, 
alla cui amicizia, od almeno neutralità, dovrebbe 
avere sommo interesse, 0 che per conseguenza do- 
vrebbe mostrarsi a lei tanto amico almeno da non 
spingerla in alleanze, che certo non le piacerebbero, 
co’ suoi proprii avversarit; quel Governo dicia.ao 
affetta di farle di frequente scon»igliati dispettucci, 
che mostrano la sua malavoglienza al nostro riguir- 
do, e mantengono ne’ suoi e nel partito clericale 
in Italia l'opinione, che la Francia ron abbia ancora 
accettato l'abolizione del potere temporale del papa 
_r—_—mlm_________zztry@@[@@ 


avesso sedotto a sfogliazzarne qua e là le pagine, 
con sospetto dapprima d’imbattermi in qualche vol- 
garità che potesse rubarmi il tempo senza alcuaa 
morale soddisfazione, poscia con curiosità erescenie, 
fomentata da un modo franco e spigliato di raccon- 
tare per cui egli si distingue, io noa avrei forse 
letto i suoi racconti; nò approfittato di un’altra do- 
menica per lasciare da parte i miei eroi della poli 
tica ed ì mici buoi, e scrivere questa bibliografia 
per partecipare ai lettori del Giornale di Udine, 
che in quetla lettura ci ho trovato non soltanto pia- 
cere e commozione interna dell'animo, ma anche 
quella contentezza, di chi, sebbone sia costretto dal. 
le più prosaiche sue occupazioni a tenersi quasi 


sempre lontano dai campi fioriti dell'arte, per la: | 


vorare quelli sovente sterili o sominati di zizzania 
della politica, o quegli altri fecondi ma aspri della 
economia, pure si rallegra ‘ogni volta che gli vien dato 
di seopriro un artista di noa comune talento e d’in- 
tenti sani ed onesti, quali li vorremmo noi, eterni 
predicatori di que’ propositi ed atti con cui credia» 
mo doversi rifare a nuovo «la ora libera nostra 
Halia, o 

Il perio lo tira troppo ia lungo d’un fiato; ma 
pazzo sarei, se dopo essere giunto ed avere con- 
dotto fino quassù il lettore, volessi discendere con 
lui per rifare più adagino l’ arduo sontiero, e fer- 
marmi tralto tratto a fargli vedoro lo belle vedate. 


è #5 Ottobre 1873 
































nn faflo compiuto, e cho essa non aspelti che 


:—-mpa occasione per cercare di distruggerlo. 


Quest'ultimo fatto non a:cadrà mai: poichè, la- 
sciamo stare, che ci sono ormai altre potenze inte- 
ressato a che la Francia, nè ora nè poi, non possa 
fato all'Italia una violenza, Is quale avesso per effetto 
di distruggero la sua unità politica, la sua forza, Ja 
sua posizione di’ naturale neutralità, che impedirch- 
bo a quella potenza altre violenze. contro di loro, 
o di mettera lo forze italiano a disposizione di*ua 
conquistatoro pronto a nuove guerre disturbatrici di 
tutti; ma non c'è Italiano onesto, il quale non ap- 
prezzi tanto l'indipendenza ed unità della sna patria, 
cha non sia disposto fino ad una guerra di coltello 
per difenderla. Non c'è alcuno così debole tra noi, 
che non senta ormai di avere nelle vene sangue, e 
fiole nel fegato che non gli bastino per uccidere, od 
avvelenare dieci Francesi, che attentassero alla no- 
stra esistenza di Nazione. 

Queste coso, che noi siamo forti o deboli, ogni 
Italiano le sa; e sarebbe ora cha si facessero com- 
prenilere anche ad ogni Fraccese. Ma occorre che 
i nostri vicini e cugini sappiano altresi, che se, oc- 
correndo, noi faremmo di tutto per pagarli di buona 
monòta, siamo poi anche sazii affatto di questa 
altalena del loro Governo a nostro riguardo. 

Noi non saremo mai provocatori, e non faremo 
nemmeno Ja guerra alla Francia per i suoi dispetti, 
mà siccome questo stato di cose ci costa molti mi- 
lioni ogni anno e e’ impedisce di acquistarne molti 
altri e permette anche ad alcuni scellerati tra i no- 
stri“di contare su di una da loro creluta possibile 
alleanza con essi dei nemici dell’ Italia contro la 
patria loro, così è tempo che il Governo nazionale 
faccia cessare gli equivoci e renda la © Nazione con- 
scia pienamente della sua situazione relativamente al 
Governo francese. È ora che si sappia, se il Governo 
francese attuale ammette senza ritorno il fstto com: 
piuto delta abolizione del temporals, o se questi atti 
frequenti, coi quali sembra riconoscere ancora la 
esistenza di uno Stato pontificio, queste malcelato 


ostilità a nostro riguardo, sono’ appositamente tro- 
vate per far sapere ai spartiti francesi ed'-ai clericali 
vorrà com- 


italiani, che la Francia, quando potrà, 
battere | Italia per avere=vokito” esista 
zione. - Lun 

Occorre che l’Italia sappia quali:sonp i suoi nemici, 
quali gli amici, o se la politica detta Francia è, e sarà 
una politica di permanente ostilità #' nostro riguardo. 
È meglio per noi il sapere fin d’ dra di avere nella 
Francia un aperto nemico, che non dî rimanere nel 
dubbio che tanto possa esserci nemica, quanto amica. 
Sta bene che noi sappiamo quali difese’ dobbiamo 
e possiamo cercare ali’ interno e di fuori. Noi non 
siamo di certo nè ricchissimi, nè fortissimi; ma sic- 
come non siamo punto disposti a barattare il giogo 
dell’ Austria dal quale ci siamo liberati con quello 
della Francia, così saprem», occorrendo, fare anche 
immensi sacrifizii, e farli per qualche cosa, invece 
che subire gli effetti di questa altalena frificese, la 
quale e’ inquieta sterilmente e non ci lascia guar- 
dare con ‘abbastanza sicurezza il domani. 

Fu uo giorno in cui i militari francesi fecero 
sentire delle minaccie all’ Inghilterra; ed altora gli 
Inglesi pensarono subito di agguerrirsi per la difesa, 
e per quanto sieno di natura loro amici della pace, 
dissero a sè medesimi risolutamente: Ci difenderemo! 
E si sarebbero di certo difesi come ua popolo li- 
bero e grande. Ma pensino i Francesi, che se |’ In- 
ghilterra assistette senza dispiacere, ed anzi forse 
contenta, alle loro sconfitte, fu appunto per quelle 
loro impronte minaccie. Anche gl’ Italiani potreb- 
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bero ricordarsi di questa loro persistente malevolenza, 
e sebbene non ponsino ad ollendere alcuno, potreb- 
beroy per le necessità della difesa, trovarsi un giorno, 
coi - più forti di sé.-Ad ogai modo non soccombe- 
beranno i nostri di certo; 0 forse, con meno spa- 
valderie dui Francesi, o senza vantare: conio vittorie 
del proprio valoro le sconfitte patite, sapranno mo 
strare che tanto vale altri, quanto altri, * : 
Insomma è ora che, can tutta tranquillità: e mn 
dorazione, tanto la ‘Nazione: italiana, quanto il suo 1° 
Governo, facciano conoscere alla Francia :04 al suo » ; 

Governo le ‘disposizioni d’ animo che’ eccitmin-in 
essi questi rinascenti dispettucci, e che pretendono‘. 
di sapere dai loro vicini, se devoro. guardarli comé - < 
amici, o come nemici. 2: 9 go ria a : 
Se il sig. Thiers non sa ottenere dalla Assemblea. 
nazionale delle franche: cd esplicite dichiarazioni: ‘; 
contro queste velleità ostili della Francia verso 
l’Italia, vuol dire che esso medesimo le partecjpa, 
o che non è un capo serio del Governo. Il Governo: - 
e lAssemblea di Francia non sono incaricati» di: 
fare gli affari nostri; ma noi abbiamo diritto -di' sa: 
pere, se soltanto in apparenza e non anche in fatto 
non ci troviamo in buone relazioni coì :rappresea= ‘’ 
tanti uffiziali della. Francia. cati 
P. Vi: 


ALA 


Roma. Scrivono da-Roma alla Gazz. 4’ Italia 

1 torchi della tipografia. di Monte Citorio inco». 
minciano .,a gemere e a preparare stampsti. per i. 
lavori della Camera. Sono,già stampate Ie variazioni. . * 
di prima previsione dell’ entrata e della spesa’ per . 
Vanno 4873, 1’ allegato del Ministero della guerra; 
a queste variazioni, Ja relazione anvua del ministrò, 
della marina sui lavori dell’ arsenale militare ‘mari 
timo di Venezia, }' allegato ‘presentato dal ‘ministro: 
della istrazione pubblica per la istituzione . 
Monte per le pensioni dei maestri elementari; 
sesta relazione del ministro delle finanza' sui :resul. 
tati economici ed Amministrativi ottenuti dall’ officina” 
governativa delle carte-valori, e finalmente” la; 
Zioni della ‘direzione generale dei ponti 
presentate dal ministro dei lavori. pubblici. 5 

L’ onorevole ministro di grazia ‘e giustizia al'ria-- 
prirsi del Parlamento avrà in pronto il Codice 
nale, le modificazioni alla legge sui giurati ed 
progetto sulle corporazioni religion ‘Quantunque' 
l’attuale sessione parlamentare sia probabilmente: 
per esser chiusa subito dopo 1’ approvazione. dei, bi-. 
lanci di prima previsione per il .1873, tuttavia 
progetto di legge sulle corporazioni, religiose assi 
rasi che sarà immediatamente presentato alla © 
mera. dd 


ESTERO — 


EFrancia.Ifogli hanno testè annunciato l'imminente 
pubblicazione di un libro intitolato VENT MESI di‘: 
Paesipenza che si attribuisca alla penna, ‘0 - alma 
all’aspirazione del signor Thiers. Riportiamo dal: 
National la prelazione di questo libro. ©.» ©’ 3 
« Questo libro è il riassunto più breve -che Sia 
possibile di quanto è avvenuto in Francia în questi 
ultimi venti mesi, vale a dire dal primo giorno “iù 
cui adunossi a Bordeaux 1 Assemblea Nazionale, © 




















































RITI 


Si, caro sig. Salvatore, voi eravato un’ incognito 
per me; ma non ve l’abbiate punto a male. 

Io questa affrettata ed irrequieta fantasmagoria' di 
nomini, di cose e di fatti che adesso vi passano 
davanti sonza un istante di tragua, sono più i corpi 
opachi, i quali vi nascondono la luce altrai, che non 
quelli che di luce propria risplendono. 

Sovente it meglio o si trascura, 0 ron si vede, 
perchè vi trovato sempre tra’ piedi il peggio, e voi, 
deluso ed infastidito più volte, gettate tutto a fascio 
nel cestone e correte rischio così di diventaro contro 
voglia ingiusto e poco carante del bene stesso cui 
vagheggiate. 

Ed ora, sig. Salvatore, permettete che io vi rin- 


' graziî di essermisi lasciato scoprire per un buon 


raccontatore, e che parli alquanto dei fatti vostri, 

Chi siele voi? Io non lo so: mi suppongo che 
siato un giovane che ha vissuto abbastanza dei fatti, 
delle ideo e dei sentimenti del nostro tempo e di 
quella vita nuova e propria cho si sente  rinascero 
in Italia, anche in mozzo a tante scimmierio 6 pe- 
danterie a declamazioni ed oziose polemiche colle 
quali cerchiamo, riuscendoci pur troppo sovente, a 
degradarci reciprotamente, echo ha saputo trovare la 
sua via @ presentarsi ai lettori italiani colla veste 
di uno scrittore italiano. 

Non già, scusate, che anche voi non abbiato at- 
tinto fuoritia qualche ispiraziona alle opere vostre, 


+ ed ombre e non si mostrino sempre i più corretti 





che non abbiate preso qualche volta alla Sand quol, 
modo di dipingere sentitumente Ja natura in guisa 
da farla gustare ad ogui lettore, che -non sia-del 
tutto svoglisto, e a Dickeos quel senso. de- 
licato degli affetti di famiglia, che soli possono fare’ 
men dura la battaglia della vita. Ma questo. è n 
vostro pregio ; ed io vorrei che fosse ‘di niolti, Nè” 
vi biasimo di avere tolto alla tavolozza de’ romanzieri > 
francesi alcani di quei colori seducenti, che sebbene 
somiglino a certi troppo artificiosi contrasti ‘di "luce 





dal punto di vista di quell'arte cha lascia durevoli 
le opere sue nella storia letteraria di una nazione, 
puro hanno il pregio di aliettare alla lettura un pub. 
blico, il quale è ormai avrezzo a cercare sensazioni 
pronte ed acute, e per poterle provare lia anche hi. 
sogno di qualche salsa piccante, Voi pore dovete qua) 
cosa sacrificare al gusto ed alle abitudini del ]etty: 
re, se voleta essere letto; © siccome noi abbiano» 
lettori affrettati cd impazienti, così chi vuole essera 
letto bisogna che, per quanto abbia pensato ‘ed anzi 
abbia dovuto pensare a quello che scrive, lasci tra 
vedere nelle forme qualcosa dell'improsviso, nel 
dire qualche scorreziono, su cuì però ci si passa‘ 
sopra. Avete il merito anche in questo di non an- 
dare mai alla faticosa ricerca della frase, che per : 
cerli scrittori senza pensiero e scopo forma tuita a 
l’arte, e di scrivero come parlereste: civcchè mon» 





























Si è creduto che uo lavoro di questo genero po- I leggo sul pubblico insegnamento cha presenta un 

interesso così urgento por il"pa0s0, La Francia che, 
sotto impero, ora ripartita io comandi militari, 
| sombra cho sotto la repubblica sia ripartita in -co-- 


trobbo essera di qualche utilità, Noi viviamo presto | 
© dimentichiamo tanto più facilmento quanto più 
precipitoso è il progrodiro degli avvenimenti. 
. «I fatti hanno la toro eloquenza. AI momento 
în qui irrompono, si sarebbo tontati a credere che si : 
producono casualmente, senza {ragione che appaia; 
ma chi li segue a distanza nel loro ordine regolare 
non tarda a coglioro le causo che li hanno fatti na- ‘ 
scere.. Dal tutto riunito si svolgo una filosofia ac- ‘ 
‘ cessibile a lutto le intelligenze. 
« L’autoro non ha voluto fare un’opera di par- 
tito, Egli è più relatore che istorico; ma è porsuaso 
- che ognì uomo imparziale che legga questa «sposi- 
zione riconoscerà, al confronto del punto di parten- 
za con quello d'arrivo, che il provvisorio tocca ta 
sta fine 6 che non può tardare il momento in cui 
bisognerà faré alla Repubblica una casa abitabile. 
‘a Tuttì sono d’ accordo su questo punto ; che il 
male di cui soffre la Francia da quasi un. secolo è 


. il male rivoluzionario. I dottori che hanno presi i 


loro gradi alla Facoltà autoritaria sono essi convinti 
come erano ieri, che la compressione sia il miglior 
Iezzo per aver ragione del vapore? La macchina è 
scoppiata troppe volte perchè sia ancor lecito sperare 

‘ che l’impiego dei medesimi procedimenti non pro- 

duca le medesime esplosioni. 

« ‘Noi abbiamo provati tutti i modi di cura mo- 
marchica. Impero, Monarchia tradizionale, Dittatura, 
secondo Impero, Tutti questìi Governi di passaggio 
‘decretavano solennemente, per turno, che l’ éra delle 
rivoluzioni era chiusa, ed ogni volta, a capo di un 
certo tempo, l’apparecchio governativo saltava in 
aria, coprendo il suufo de’ suoì ‘rimasugli. 

* «It regime monarchico, se sopravvive alla fede 
monarchica, è ordine alla superficie e rivolta negli 

‘ animi: rivolta che un giorno o l'altro si traduce în 
rivoluzione. Si .può coll’ ajuto. della compressione 
fare una locazione coll’ apparenza .delle cose, ma al. 
momento in che meno sì aspetta, si erge la realtà 
e colla sua mano di ferro abbatte l’ edifizio arti- 
ficialo.. : 

» Avendo fallito tutti i vecchi procedimenti, il 
più volgare buon senso consiglia ad aver ricorso ad 
un procedimento diverso: invece di comprimere; 
dare più libero corso ali’ espansione; inveco di op- 
porre al torrente dighe impotenti, incanalarlo, Il 
canale della Rivoluzione è Ia Repubblica. 

« La parola Repubblica spaventa. molti, lo 50; 
questa parola spaventa tanto più, quanto meno è’ 
conosciuta. Chi può dire che la Repubblica ha fan- 
zionato in Francia ? Era Repubblica la terribile epi- 
lessia del 93? Nel 1848 la Repubblica in balia alle 
ambizioni dei ‘pretendenti, non era che una larva. I 
giorno in cui s'aprivano a Luigi Bonaparte le porte 
della Francia e dell’ Assemblea, essa era morta. Ciò 
the noi abbiam veduto dal 4 settembre 1870 al & 
febbraio 487t non era più Repubblica che Monar- 
chia: .era Dittatura di un gruppo, Dittatura nata .da 
una catastrofe. «© - °° > 

» Dappoichè l'impotenza del principio monarchico 

‘è constatata da un naufragio cinque volte ripetuto 

“ in un mezzo secolo, finiamola con questo principio, 

‘86 non vogliamo correre verso nuove rivoluzioni. 

» Al punto in cui siamo arivati, solo la Repub. 
blica può migliorare i nostri costumi, distruggere i * 
pregiudizii della nostra falsa educazione, trasformare 
senza’ scosse il nostro essere ‘politico e renderlo 
tanto stabile dell’avveniro, :quanto è stato vacil- 
Jante pel passato. Una volta estirpata la gramigna 
dinastica, quanti ettari aggiunti alla ricthezza co- 
rune e già preparati per Ja semente del ìfrumento 
mazionale ! e Fa il tuo pane da te, dice il prover- 
bio, 6 saraì nutrito meglio. » 
































‘ s-- In una corrispondenza da Parigi alla Neue 
Freie Presse, sì legge il'seguente brano che stuona 
alquanto colle idee svolte nei Venti mesi di presi= 
denza: È n 

Fra i vari motivi e le molte considerazioni che 
possono indurre 1 uomo' di stato a rendersi conto 
chiaramente dell’ attuale situazione della Francia; 
mulla vi ha di più serio, e più importante dell’agi- 
tazione intrapresa dal partito ultramontano. 

Lo stesso governo del presidente sémbra esserne 
influenzato, poichè si dice che nella prossima ses- 
sione dell'assemblea a Versailles farà tutto il possi- 
bile per impedire ‘la discussione’ del progetto di 
"GE: GIiii IIZZZZAI 


toglie che non si deva cercare - di parlare sempre 
meglio ed anche più corretto. da 

fa se voi, come fate, entrato francanténte nella 
vita nostra, se dipingete i nostri costumi, se affron- 
tate con coraggio le passioni buone e triste della 
società nostra, se le dipingete vivamente, se cercato 
di sprigionare dalle lotte della vita affetti, degni ed 
atti a-guarire, od alieviare certe piaghe della società, 
se in mezzo agli amori adulteri, sensuali, alle va- 
nità @ brutalità di cui-s’intesse la vita di certe donne 
alla moda e di certi uomini che sanno il vivere del 
mondo, sapete far apparire ed amare quei semplici 
e dolci e solo durevoli e confortanti alfetti della fa- 
miglia ordinata, morale ed operosa; io dico che fate 
non soltanto opera buona, ma anche bella, e degaa 
dell’arte dello scrittore. Se voi, per far entrare Io 
apeitatora sbadato è. mala usato ad ascoltare la vo-' 
stra parola, vi giovate di quegli artifizii di cui altri 
si serva soltanto come di no lenocinio, e poi co- 
stringete il vostro uditorea partire con pensieri più 
giusti, con sentimenti migliori, colla persuasione che 
la fiamma vagabonda del vostro Riccardo che somiglia 
a tanti altri Riccardi e la civetteria*della vostra Laura 
alla quale tanto altre, Laure sono modellate, sono non 
soltanto una colpa ‘morale ma un triste mezzo con 
cui gli uomini e le donne tormentano sè e gli altri e 
generano por sè stessi rimorso, vergogna ed infelicità, 
? dico che voi usate dell’arte nel miglior modo. 








ARESE: 





‘a 


mandi di Gesuiti. 2 3 
Fra-le vario parolo d’ ordino. cho omanzao 
dai cardinali dol, Vaticano, ora dai voscovi-! 
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or 





ora dai gesuiti in giubba, como i Falloux i: Broglio 
eco. eco. 6 che assumono una gradaziono differente. 


secondo i luoghi o le personali inclinazioni, il. 


rente ultramontano si diffondo 0 fa sontira lo ‘aero 
scio dello sue ondo rigonfio. Questi cospiratori di. 
nuovo conio già sognano di romporo l'anità d'Italia, 
di restaurare il potere tomporale doi papi, di far 
sorgere una nuova rivoluzione in Polonia, o infine, 
soprattutto, sì lusingano di poter combattere una 
guerra di distruzione contro quella Germania che 
vuole togliersi di dosso la polvero venelica del go-: 


gesuitismo. 


Germana, Scrivono da Berlino all’ Alige= 
meine Zeitung, che, atteso il conflitto insorto tra lo 
Stato e la Chiesa, il Governo prussiano avrebbe l’in- 
tenzione di rimettere in vigore il place, 0 di stabi- 
liro del'e pene per quelli che non vi s’acconcias- 
noto che, con decreto del 8 gennaio 4841, 
era stato abolito il S 148 del Diritto gonerale del 
regno (II. 44), in virtù del quale le Bolle papali, i 
Brevi, è tutte le ordinanze delle autorità ecclesia» 
stiche stranierè ‘dovevano, per venir pubblicate e 
mandate in vigore, ottenere la sanzione del Go= 


sero. 


verno. 


= L’ ambasciatore austriaco a Vienna è stato in- 
caricato dal Governo imperiale germanico di avver- 
tire il conte Andrassy: cho il Governo imperiale 
non aspetta più che l’arrivo dei commissaaî austro- 
ungarici per dar principio alle Conferenze sulla 


« quisuone sociale'«. 


— Da Parigi scrivono alla National Zeitung, che 
il ministro Rémusat avrebbe risposto alla Nata del 
Governo germanico (in-cui gli si comunicava }’ in- 
troduzione dell’ obbligo del passaporto per entrare 
dalla Francia in Germania), contestando |’ esattezza 
dei motivi addotti a giustificazione di cotesta mi- 
sura, poichè non è vero che la Francia non ha 
abolito l° obbligo del passaporto sul confino d’Italia; 
imperiale 


di Spagna e della Svizzera. Il . Governo 
non tarderà a rispondere. 


— La Gazzetta di Spener assicura che 


{ning dice che tatf Î vescovi tedeschi 
rizzato wna lettera collettiva al vescovo di Rotten 


burg, mons.} Hefele, congratalandosi seco lui delia 


sua saldezza nella fede. 





la letteratura, uscita alla fine dalla scuola 6 dal- 


«l'accademia dova si trovava confinata, s'immodesi. 


merà colla vita civile della nazione rinata, ne sarà: 
eri e parte e guida, ed abbellimento e 
orto, , LA 
Sì, l’Italia deve . possedere quest'arte nuova” e 
propria, . come l'hinno gli altri popoli che sono 
vivi -d’una- vita propria 6 presento. Essa non può 
appagarsi di una letteratura di reminiscenze, di ar- 
cheologi,' di commentatori, di retori, di peduati. E 
le artì del'bello visibile: 6 te lettere ed ogni studio 
ed opera ‘nostra devono avere l’Italia e la sua s0 
cietà e l'umanità vivante por iscopo, per oggelto, 
per mezzo, devono esser vive e parlare a vivi per 
rendere più bella, più elevata, più consspavole di 
sè medesima la nuova società italiana, 

Il vostro paesaggio è italiano 6 studiato sul vero. 


-Le case, le famiglie, le società in cui entrate, gli 


uomini buoni e tristi, ricchi di virtù è di difetti, 





il memo» 
randum dei vescovi tedeschi, sottoscritto a Fulda, 
era stato mandato, prima della sottoscrizione, a Ro- 
ma ofde ottenesse l'approvazione della Curia. L'ap- 
provàzione venne, e venne insieme l'ingiunzione a 
tutti i vescovi di Germania di apporvi la loro firma. 
La Gazzetta di Spener osserva in proposito: « I cat- 
« tolici-di Germania devono assuefarsi al obbedire 
«a delle. Autorità spirituali, ‘che hanoo «rinubziato 
« per sempre;al;propria» pensiero, alla propria fvo- 
« lontà, e ad ogai responsabilità delle loro azioni!» 


= Un telegramaia. da Fulda all’ Allgemeine Zei- 
anno iodi- 





CRONACA URBANA-PROVINCTALE 


Salutiamo come nn ottimo segno 
delle tendenze ora predominanti nel nostro Friuli 
circa all’allevamento dei bovini. ed al miglioramento 
della: razza, l’ esito brillante che ebbe |’ asta tenuta 
jeri ad Udine di tre quarti degli animali ultimamente 
importati dalla Svizzera ; esito che ci fa presumere 
non poter essere molto dissimile da esso quello 
dell’ altra asta che si terrà domani a Pordenone del- 
l'altro ‘quarto, cioè di due tori e di due giorenche, 
anteriormente estratti a sorte dal numero di sedici. 

Tutti sanno, che gli animali furono messi ali’ a- 
sta per un prezzo molto minore, che non sia quello 
di compera, aggravato dalla quota di spesa por il 
trasporto, condotta e mantenimento fatto dalla Pro- 
vincia, che - intese d’ incontrare una passività per 
LIZ III 

. Voi, se siele giovane come io credo e spero, e 
s6 avete un sentimento elevato dell’arte quanto buoni 
i vostri propositi, mi sembrano, se vi persuadete che 
‘pensando, osservando © studiando, vi farete sempre 
più padrone dell’arte vostra,.e se la perfezionerete, 
acquisterete molti lettori e vi farate fors'anco quella 
“che io altri paesi è una professione di raccontare, 
e potrete essere uno di quegli scrittori rari e popo- 
lari, che segneranno per l’Italia l’epoca nella quale: 











questo - incoraggiamento dato alla introduzione di 
animali. riprodattori nella Provincia; ma ad ogni 
modotisrisultati dall’ asta farono bolli. Difatti il Toro 
sso: all'asta por lire 330, fu deliberato por 
i 2.da'400 salì a 908, il N. 4 da 425 a 
N, Bida'459 a 904, il N. G da 5002875, 
«NB da 6000 1201. La Giovenca N. 1 da liro 
600 salì a'1460, it N. 2 da 609 a 4200, i N 3 
da'300 a 640, -il-N, 4 da 409 a 100), il N. 6 da 
‘400 a 970; il N, 7 da 550 a 878. 3 

«J" Ha complesso. adunque da lire 3575 gli animali 

\ealirono ad 11008, . 

‘ So:nell'‘ssta. di sabbato a Pordenone si mante- 
niessero.le. stgsse proporzioni, ciocchè non è difficile, 
pensando di rconcorrervi alcuni di coloro che inter- 
vennero ad Udine, la-somma coraplessiva potrebbo 
salito »a circa'44,000 lire: ciocchè, so non è tulta 
la:sposa incontrata.-dalla Provincia, si accosta tanto 
che. le; permette di seguitare per bene su questa via- 
. .Cli animali cho saranno posti all'asta a Pordeno- 
no sabbato prossimo s.no il toro N, 3 a lire 400, 
od ìl.N, 7 a live 550, la giovenca N. 5 a 500 ed 
il N. 8a 400, , 

Notiamo con piacere, che alcuni dei tori acqui- 
stati lo farono per Comuni, che stabiliscono delle 
stazioni taurine nel proprio paese. È 

Erano presenti a quest asta il sig. Rosani presi- 
dente del Comizio agrario di Trevisojed il Cav. Ab. 
Benedetti presidente di quello di Conegliano ; i quali 
si recarono a visitare anche i tori prima importati 
per vederno gli effetti. Il sig. Rosani si portò anzi 
a Fagagna, dove esiste un toro scelto tenuto in s9- 
cietà da alcunî di quei possideati. Notiamo il fatto, 
perchè ci sembra giovevole il moltiplicare queste 
stazioni taurino sociali, le quali servendo ai bisogni 
dei possidenti che le stabiliscono, diffonitono il be- 
neficio anche-all’ intorno tra i contadini, che comin- 
ciano ad apprezzarlo e pagano volontieri per la monta 
più di prima, ciocchè permette di risparmiare le 
forze dei tori e di assicurare il buon esito delle 
monte. i a 

Ognuno vedo che, per produrre i’ effetto da noi 
accennato, convien dire che il desiderio di eotraro 
in questa razza distinta di bovini fosse grane nei 
nostri possilenti, e che la gara fosse molto vivace. 
E lo fu veramente; vedevansi in granda numero i 
possidenti aspiranti ed i contadini che assistevano a 
questo spettacolo, commentando tutti coi loro di- 
scorsi questo fatto recente della iotroduzione della 
razza fciburghese nel Friuli. 

Noi siamo molto contenti di questo risultato, pri. 
ma di tutto, che la Provincia possa far rientrare, so 
non tutte, in gran parte le sue spese; perchè così 
il benefizio della introduzione dei bestiami da razza 
può essere più a lungo cella stessa somma conti. 
Duato; poi, perchè addimostra che generalmente si 
sente quanto importi adesso più che mai di avere 
delle buone razze di: bowni, e.chs siamo entrati e 
proseguiremo molto bene sulla: via dei migliorameuti 
nell’ allevamento dèi bestiami; inseguito, perchè sen- 
tiamo già parecchi, i quali ‘vanno. ;dicendo chs i 
possidenti potrebbero unirsi per..fare da sè e per 
operare le introduzioni più-ia grande, onde oltenere 
più sollecito e più esteso 1l beneficio del migliora- 
mento; infine, perchè coloro che sanno spendere 
molto danno indizio che si occuperanno anche mol. 
to per sperimentare 0 bane calcolare i diversi modi 
di miglioria, e che sapranno giovarsi non soltanto 
della razza friburghose, ma anche di altre razze, e 
migliorare anche le paesane in sè stesse colla 
Scelta. . x 

Noi cominciamo orà a fare dell’ allevamento dei 
bestiami una speciale industria, un ramo precipuo 
dell’ economia agraria: e ciò vaol dire, che studie- 
remo, sperimenteremo, confronteremo e ci prepare. 
remo altresì a ricavare il frutto della sperate im- 
prese della irrigazione di viciao eseguimento. Quan- 
do noi avremo fatto dell’alievamento dei bestiami 
una industria che occuperà molti capitali, cerchere- 
mo di dare ad essa quella stabilità, senza di cui 
nessuna industria è molto proficua; e per questo 
appunto introdduremo la irrigazione in larghe pro- 
porzioni. 

Si avvererà così il nostro pronostico, che la 
grande ricerca dei bestiami ed il caro prezzo a cui 
li vendiamo, sarà ja fortuna degli agricoltori del no- 
stro paese. 

































































- 


_—_——@€@m@e ce 








Esposizione universale di Vienna. 
(Concorrenti della Provincia di Udine). 
(Gontinua D elenco del N. 249) 

14, Antowini Francesco, di Maniago. — Seta 
groggia. 


1D. Avmellini Giacomo fu Luigi, di Tarcento, + | 


Seta gregpià. 

16. Politi Olorico, di Udino. -- Quadro ad olio 
sopra telaf rappresentanto Pirro che chiede fa mano 
di Andromaca (opera dol prof, QJorico Politi), 

17. Sello Giovanni, di Udine. = Sgranatrice per 
sorgolurco. . 

18. Pittani Francosco, di Fagagoa. — Prodotti 
farmaceutici diversi. 

19. Di Lenna Torosa, di Udine. — Ricamo in 
sola, rappresentanto l'Arco di Tito in Roma. 

formino por le domande d’arumissione : 3L otto. 
bre corrente, 


FIA ATALA A 


FATTI VARIE 


pera 





HI cabotaggio nello Indie. Tempo 
fa, dico la Gazzetta di Venezia, a proposito dello 
preziose relazioni fatto al Ministero della ma- 
rina dai capitam di vascello commendatori Rac- 
chia e cav. Lovera- di Maria, abbiamo richiamato 
l’attenzione dei nostri armatori 6 di quanti vogliono 
rialzare col proprio o comune beneficio l'industria 
marittima, sul vantaggio che essi avrebbero nel'man- 
dare i loro navigli a faro il commercio di cabot- 
taggio nei mari dell'India e dell’Indo-Cina, Quelle 
Relazioni appunto dicevano, che molto più lucroso 
del viaggio diretto fra l'India e l'Italia, viaggio 
inoltre di assai grande difficoltà pei navigli a vela, 
sarebbe il servizio di cabattaggio sulle coste det- 
l’Indo-Cina; dicevano insomma cha inviato colà 
ud bastimento. si avrebbero potato fare molti e lu- 
crosi affari, fino a cho il bastimento fusse buono, 
e poi sì avrebbe potuto venderlo’ a buoni patti, 
risparmiando il poco vantaggioso suo titorno in pa- 
tria. Noi ci siamo fatti eco di quei suggerimenti, 
che ci parevano molto opportuni. Or bene, un ho- 
stro amico, il qualo adesso trovasi in Genova, ci 
scrive che quegli acuti ed intraprendenti Gonovesi 


liguri fanno un assai ‘vantaggioso commercio di ca- 
botaggio nei mari ‘dell'India e dell’indo-Cina. ‘Bra 
vissimi.... Ma, e noi? domanda la citata Gazzelta. 


La Torba. Mollo adesso si discorre di Tarba, 
“ma pochi, fuori dell’ Alta Italia, sanno che cosa essa 
sia: colà si fa ricco quegli cho ne può commer- 
ciare, ed altrove essa è creduta terraccia, erbe ‘Îra- 
cide, fogliami ed impastimi di acque torbide, ‘Atico 
in Inghilterra, circa cent anni or.sono, quando per 
sostituire alle legna c al carbone di legna l’uso del 
Jitantrace, mispregiato col nome di carbon ‘di terra, 
si formava una prima Società, questa a_ stento’ col- 
locava le Azioni di una ghinea per cadauna, dire- 
mo 25 lire: circa trent'anni dopo, quelle Azioni 
neppur si trovavano in' commercio, perchè chi he 
possedeva una aveva in essa un, patrimonio quasi 
equivalente: ad: ‘un milione. La Torba, trascurata 
essa pure finora, è anch'essa un deposito di com- 
bustibile: fossile, affatto privo di’ solfuri o quasi 
sempre scevro da terre, il quale giace talvolta a 
meno di un palmo sotto le superficie del snolo è 
discende a parecchi metri di spessore; essendosi 
formata in tempi antichissimi, essa oggidi più non 
sì riproduce nei nostri caldi paesi. 

L’ estrazione si fa procurando anzi tutto lo scolo 
natura'e delle acque, 0 sollevandole artificialmente 
per versarle fuori del" bacino. La coltivazione per 
concentrarla consiste nello scavare la materia collo 
pale, gittandola direttamante  nolla  tramoggia della 
macchina, e quindi ricevuta in secchi esporla sul 
suolo all’ aria e al sole per la stagionatura quasi 
senz’ altra ulteriore spesa che la raccolta per la 
spedizione: la macchina tiene dietro al lavoro di 
escavazione, come l’aratro va a cercare la terra da 
solcare. È 

Un’ operazione così economica, spedita @ salubre, 
permette ‘che il suo prodotto si possa vendere al-di 
sotto del prezzo di qualsiasi combustibile, avuto ri- 
guardo all’ effetto utile nel focolare: dai che ne può 
i risultare immenso profitto tanto a chi ne esercita 


7 































cui dipingeto, sono nostri. Alla vostra immaginazione 
avete chiesto quello soltanto che basti a raccogliere 
ed unire e presentare coll’arte ciò che avete osser- 
vato nella vita reale, e non avete spaziato con essa 
nelle nebulosità delle fantasticherie, che della im- 
maginazione noa sono una forza, ma una malattia. 
Il vostro ideale lo avete, ma per giungerci partite 
dal reale e non andata mai tanto iananzi da Incon- 
trarvi col fantastico, col falso. . 

LeItalia poteva fantasticare quando il campo della 
realtà era troppo ristretto e brutto por lei, quando 
il sognara, fosse pure disordinatamente, era per lo 
‘’stato.-suo di malattia un sollievo qualsiasi. Ma ora 
essa .devo mettersi di proposito di fronte al reale ia 
politica, ‘in economia, nelia vita civile ed ia quella 


reale, dal vero affrontato con coraggio qual è, ogni 
buon Italiano deve cercare di far usciro lo armonie 
di una nuova civiltà, quell’ideale ch’ei sento, e che 
è come il profumo di un fiore promettente altri 
frutti: alio generazioni venture. 

Ora .che noi viviamo; non abbiamo più bisogno 
di sognare, di fantasticare; ma possiamo nella 
mostra vita propria accogliere, come nutrimento, 
non.. come falsa sembianza di vita, il passato e 
P altrui, e possiamo vivere ne!l’ avvenire, con 
tutto quello che noi medesimi pensiamo, sentiamo 
ed operiamo nel prescato ancho per i avvenire 


di famiglia è nella coscienza di ogai individuo. Dal - 


P umanità. 

Per noi, già vecchi, che abbiamo dovato cnsu- 
mare la vita nostra individuale facendo la parte di 
suggeritori, d’ ispiratori, di predicatori, e che avendo 
radicato in noi medesimi tali abitudini, dobbiamo, 
con altri mezzi e modi, finire come abbiamo comin- 
ciato e falto sempre, è troppo tardi por dedicarci a 
questi godimenti dell'arta che erca, per educare 
col bello, per dilettare raccontando e migliorare di. 
i lettando. Ma ciò nonci toglie il piacero di rallegrarci 
i quando vediama i priai indizii della nuova fette 

ratura, di wna-Ictteratura vivente e nostra, ia armo- 
‘ nia colla vita della nazione, correttrice ed ispiratrico 
ad un tempo. 

. Camminate, caro sig. Salvatoro, per la via in cui 
siete enirato, camminatevi con passo sempra più 
frauco e sicuro, con propositi sempre più fermi, 
con intendimenti sempre più elovati, con quell’ ar- 
dore del meglio cha alimenta la forza della volontà, 
e giuagerete ad una belia meta. Ei ora permettoto 
cho vi riograzii di avermi fatto passara per bano 
duo domeniche solitarie e piovose di questo ottobre, 
riconducendomi alla vostra operosa Milano ed agl in- 
cantevali vostri laghi e rifacendomi nella memona 
tempi. di lotta, che ci diedero la patria libera el una. 


PV. 




































































hanno ben capito la cosa, cche oggi 84 bastimenti È 


delle nostre famiglie, della nostra Nazione, del” 
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l'industria quanto cui occorro consumazione di com- 
bustibilo por qualunqio servi 











CORRIERE DEL MATTINO 


— La cronaca delle innondazioni pur troppo con- 
tinua, to pioggie persistendo dovunque, como per- 
sistono qui. Nel Giornale di Vicenza di jovi, 24, 


‘ leggiamo: La quarta inondazione, cho si provodeva 


je, è avvenuta questa notto e stamattina. Non ch- 
bo porò le proporzioni della penultima, o nemmeno 
vi fu la rapidità di corrento cho in quella si nota- 
va. Ora va continuamento decrescendo. Questa mat- 
tina alle famiglie che si trovavano circondate dallo 
acque, si distribuì, per conto ilel Municipio, pane, 
farina 0 legna. Lo stesso giornale segnala pui la rotta 
del Timonchio avvenuta a Schio, e quella del Brenta 
alle Nove. Alla Voce del Polesine si scrivo in data 
del 23 da Polesella che là una disgrazia si ritiene 
inevitabile. Il Po ha rotto fra Sermide o Revere. 


f Molti canali secondari allagano i campi. A Ferraia 


si sono già murate due porte. e tutte le strade di 
Pontelagoscuro sono barricate. A_ Piacenza il ponto 
della ferrovia minaccia di crollare da un momento 
all’ altro. Da Modena si ha che il Secchia è in- 
prossato, e il Panaro minaccia una rottura a Finale. 
Dalla stessa città sì telegrafa che visi vedo immi- 
nente l’ innondazione. La Gazzetta di Mantova dice 
che Mantova presenta un aspetto triste e preoc- 


} cupato: l’acqua dei laghi e del Rio occupa tutti i 
p: 1g p 


punti più depressi della città. La mura di cinta è 


? attentamente vegliata dall’ ufficio tecnico municipale, 
È © numeroso squadre d' operai è di soldati del genio 
i attendono a riparare alle filtrazioni che in var- 


punti si vanno manifestando, senza che però pre- 
sentino pericolo alcuno, I duo laghi di mezzo e in- 
feriore, superato il ponte di San Giorgio, formano 
un unico specchio d’acqua, che agitato da un vento 
insistente di nord-est ha un aspetto che impressio- 
na. Le comunicazioni sono pure interrotte con Cit- 
tadella e la ferrovia, avendo l’acqua preso possesso 
del ponte dei Mulini. L'ufficio del Genio ha però 
provveduto ad un servizio di battelli. La piena è 
imponente. Il Po continua nel suo incremento. 
L’Oglio o il Chiese furono segnolati in guardia. 
Da Arezzo si telegrafa che l’ Arno, era straordi- 
nariamente ingrossato, e che la piena andava sem- 
pre crescendo. Presso Cremona si ruppe un argine 
consorziale che cagionò }’ allagamento dei sobborghi 
e dei punti più bassi della città, ma fortunatamente 
senza gravi conseguenze. Ora si hanno seri timori 
per P arginello consorziale di Gussola, che è in 
pessime condizioni. Nella provincia di Parma si rup- 
pero molte cinte particolari ed argim di golena tra 
il Parma e l’ Enza, e le acque trovansi addossate 
all’ argine maestro del Po. Nella provincia di Reggio 
d’ Emilia cootinua la piena del Crostolo, che] aveva 
destato gravi timori nelle popolazioni per la minac- 


| cia di sormonto delle arginature. Ora quegli abitati 
‘ sono tranquillizzati, avendo gli ufficiali del Genio 


civile, col concorso di tutte le autorità locali, potuto 


Y costruire un soprassoglio per l’estesa di circa 3 chil. e 


mezzo. Dal Piemonte si ha che acque della Stura hanno 


i nel loro straripimento prodolti guasti enormi nella 
i campagna presso Borgaro-Torinese, ove il lanificio 
Bouteville è stato nell'interno visitato dalle onde. In 

Mondovi l’Ellero ha seguito la sorte degli altri fiu- 


mi; demolì due terzi del bastione del ponte delle 
rive, rovinando buona parte dell’aia di San Seba- 
stiano. La Sesia di Vercelli ha danneggiato assai le 
opere di riparo del Consorzio dell’Isola e la cascina 
Vola fu diroccata sotto l’impeto delle acque. Le 
condizioni del Casalese non sono migliori 6 le ap- 
prensioni degli abitanti continuano per lo stato di 
minaccia io cui si mantiene il Po. A_ Genova nuovi 
acquazzoni e nuove innondazioni in {Piazza Acqua- 
verde e nella via Carlo Alberto. Dalle provincie me- 
ridionali si hanno notizie di temporali’ furiosi. 


— L'Opinione scrive : 

Se l’Osservatore Romano fosse stato più discreto, 
avrebbe risparmiato a noi di scrivere queste brevi 
parole, a sè una smentita. 

Esso s’inganna a partito, asserendo che nella Com- 
missione del metro a Parigi i diritti della Sabta 
Sede come Stato, furono riconosciuti. 

Non farono riconosciuti nè dal Governo francese, 
nè dalla Conferenza. Anzi .il silenzio di questa, dopo 
le poche parole del generale Morin, che escludeva 
appunto ogni pensiero politico da’ lavori della Com- 
missione, attesta contro la pretensione dell’Osserva- 
tore Romano. 

Ma per farla finita, possiamo assicurarlo che l’ag- 
giustatezza della protesta italiana fu riconosciuta 
esplicitamente anche dal Governo francese, il quale 
ha assicurato the ciò ch'è avvenuto, non poteva co- 
stituire un precedente che avesse seguito, cosicchè 
in up'altr’adunanza della Conferenza, il rev. padre 
Secchi non potrebbe più essere ammesso qual rap- 
presentante della Santa Sede. . 

L'Osservatore deve inolira considerare che nel- 
Pultima Conferenza non si è avuto a procedere ad 
alcuna votazione per Stati, trattandosi esclusivamente 
di argomenti scicatifici. 


— Leggesi nel Fanfulla: * 

È arrivato in Roma il nuovo ministro di Dani- 
marca, il signor Frédériksen-Kiar, che viene accre 
ditato come inviato straordinario 0 ministro pleni- 
potenziario. 

E più oltre: ; . 

Il signor di Solvyns, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario del Belgio presso il nostro 
Governo, lascierà fra poco Roma, essendo stato de- 
stimato a coprire il posto di ministro del Belgio a 


Londra. 
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— Assicurasi che l'on. Lanza i 
alla firma di S. M. il decroto per 
del Parlamonto, al 18 novombre. 





di oggi: ; 
L° anorevolo ministro della g. 
una nuova organizzazione per JefSdifesa di Latta 
la frontiera alpmna. Saranno org@nizzate fante come 
pagnie, o questo avranno poi ugrg 
ritoriale. Nel concetto del mini! 
gnie, spocio di truppe confinario 
bero servire a ritardaro una invasio! 
dalle Alpi; e non v'è dubbio che api ate qua e 
I a qualche fortino, potrebbero fate:nn eccellonte 
sorvigio. A giorni usciranno le disposizioni relativo, 
e allora sarà più facile farsi un con 
innovazione. Vo ne parlerò di nuovo.>; 

AI Ministero é giunta oramai la positiva assicu 


esto compi- 
è, dovreb- 







razione che al riaprirsi della tornata parlamentare: 
lai: 


sarà assediato da interpeltanzo sulla riscossione dell 
imposte. Buona parte di esse, vengono*dalia desta. 
Può darsi che ove la tempesta minacci di. diventar 
grossa, il Minisiero preferisca aflrontare addirittura 
quella delle Corporazioni religiose. Almeno quest’i- 
dea è stata messa innanzi nell'ultimo Consiglio dei 
ministri; ma ancora nulla ò stato deliberato. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 

Fivenze, 23. Al trasporto della salma di Bras- 
sier di S. Simon, sono iatervenuti il Prefetto, il 
Sindaco, i generali Cadoraa e Menabrea, il principe 
Lyaart, segretario di Legazione, gli ufficiali di "guar- 
migione, della Guardia nazionale, lo bande militari, 
consoli esteri, folla immensa. 

La Gazzetta d’Italia pubblita la longa delibera- 
zione degli arbitri nella questione tunisina. La So- 
cietà chiederà la condanna del Bei a pagare lire 
2,284,000. Gli arbitri esclusero i danni indiretti, 
ammisero ia genere i danni diretti, se saranno ac- 
cettati, Concesse 4 mesi alle parti per prova e con- 


«troprova. Se dopo 4 mesi non saranno posta d'ac- 


cordo, ritorgeranno dinanzi agli arbitri. 

Berlino, 23. La Camera dei signori terminò 
la discussione generale sul progetto relativo alla si- 
stemazione dei Distretti, Il ministro dell’interno ne 
raccomandò l'approvazione. . 

Gumbinnen, 23. I cholera è scoppiato 
nella città russa di Dialystocks, nel Governo di 
Grodno. 

Parigi, 23. Teofilo Gauthier è morto. — Il 


Bollettino conservatore repubblicano respinge il pro- 


getto della presidenza a vita, affermando che esso 
non ebbe mai carattere serio. 

Londra, 22. Il Governo spedi sir Bartle a 
Zanzibar per sopprimere il commercio degli schjavi, 
e per aprire comunicazioni con Livingstone. 

Napoli, 25. Il temporale scoppiato ieri fece 
rimandare a domani, la rivista della flotta. Il Re 
nominò grande ufficiale mauriziano l’inv.ato svedese, 
generale Vergeland. (Gazz. di Ven.) 

Londra, 23. Il Daily News ha notizie da 
Odessa, secondo le quali nel Caucaso sarebb: stata 
scoperta una congiura. che aveva di mira una solle- 
vazione delle masse di razza caucasea. È capi sareb- 
bero stati arrestati. 

Zagabria, 24. La Dieta che era aggiornata 
al 3 novembre, lo fu ulteriormente a tempo inde- 
terminato. 

Nova York, 23. L’ Herald constata come il 
Governo inglese facesse intrighi per indurre l' Im- 
peratore tedesco a modificare il suo giudizio nella 
quistione di S. Juan; dice cho la presenza di una 
nazione straniera sul nostro territorio è un’ offesa 
alla Repubblica, e ci attira continuamente in con- 
flitti politicì; perciò esser meglio di mettervi tosto 
un termine, anche con pericolo di guerra. 

Il giornale World esprime la stessa opinione. 


COMMERCIO 


Trieste, 24. Granaglie. Si vendettero 8000 staia 
grano Ghirka Odessa fanti 144, viaggiante ai molini, 
af. 8.62 a 3 mesi. 

Amsterdam, 23, Segala pronta calma, per ottobre 
480.—, per marzo 192.50, per maggio 193.50, Ra- 
vizzone per aprile +—.—, detto per nov. —.—, 
detto per primavera ——, frumento —.—senz’affari, 
. Anversa, 23. Petrolio pronto a franchi 58. —, mer- 
cato in aumento. 

Berlino, 23. Spirito pronto a talleri —.—, per 
ott, 20.01, 0 per aprile e maggio 18.27, tempo bello. 

Breslavia, 23. Spirito pronto a talleri 18 4112, 
per aprile a 49 —, per aprilo e maggio 48 2{3.. 

Liverpool, 23. Vendite odierne 12000, balle imp. 
——, di cui Amer. — balle. Nuova - Orleans 
40 5}t6, Georgia 913/16, fair Dho!l. 7 1}t6, mid 
diing fair detto 612, Good middling Dholl.-6 —, 
middling detto 5 3j8, Bengal 5.—, nuova‘ Oomra 
7 3/16, good fair Oomra 7 3;4, Pernambuco 9 44, 
Smirne 7 3/4, Egilto 9 3/8, mercato invariato. »; © 

Londra, 23. Mercato dei grani chiusa molto cal- 
mo, a prezzi nominali invariati. Importazioni : -fra- 
mento 12,890, orzo 6890, avena 24,550, .quar- 
tres, olio pronto 38. 

Napoli, 23. Mercato olii : Gallipoli: contanti 35.30, 
detto per ottobre 35.50), detto per consegne futuro 
36,05. Gioia contanti 93.75, detto per ottobre 93.75 
detto per consegne future ——. E 

Nova York, 22. (Arrivato al 23 corr.) Cotoni 
49 5/8, petroliò 26 12, detto Filadelfia 26 —, fa 
rina 7.40, zucchero 9 7/8, zinco ——; frumento 
rosso per primavera —,—. 
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Parigi 23, Mercato delle farine. Otto marcho (a 
tempo) consegnabile: per sacco di 188 kild: moso 
. franchi 67.95, per nov. e dic, 00.25, 4 primi 
i del 1873, 04.26. 
pirito: mese corrente fr. 59.—, per novembre 0 
bro 58.50, 4 primi mesi del 41873, 60.—, 4 
l'estato CH.UO. 
hero di 88 "gradi: disponibile fr. 64.78, bian- 
0N, 3, 74.75, raffinato —— 

i, 23. Mercato prodotti. Framento Banato, 
zioni, offerto e affari deboli, tendenza ferma, 
» prezzi, nvariabili, da fontì 81 da f. 0.40 a6.4f, da 
‘fanti:88, da f. 7.15,a 7.20, segala daf. 3.75 a 3.80, 
Tor f. 2,70 a 2.90, avena da £, 41.50, a 4.80, 

‘formentone da f. 3.30 a 3.45, olio di ravizzone da 
:£::8%-— A == spirito f. 59 412, în questi arti: 
cpli“bochi affari. 

Atio Janciro, 9. Col piroscafo Lusinania: Cambio 
j sopra’ Londra 25 34. Caffe vendite in settembre 
215,010 sacchi. Da ieri l’altro mercato disanimato; 
compratori domandano riduzione di prezzi. Importa- 
zioni buone, Esportazione di settembre pei Stati- 
Uniti 106,000; deposito a Rio 143,000 sacchi. Nolo 
pel Canale da 27 a 32 sc. (Oss. Triest.) 

Lione, 22. ottobre., 

A/fari in sete stentati e prezzi deboli. 

Oggi passarono alla condizione: 

Organzini balle 27 Francia e Italia; 415 Asiatiche 

























Trame » 415 » > 10 “> 
Greggie » 7 » » 20 » 
Pesato » 1 » >» 47 » 
Totale balle 50 
Peso totale chilog. 9,720. {Sole) 


Osservazioni meteoroiogiche 
Stazione di Udine -R. Istituto Tecnico 


24 ottobre #872 9 nl 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 






livello del mare m..m. $ 759.4 | 748.2 | 752.7 
Umidità relativa . 92 | 88 85 
Stato del Cielo coperto | coperto | ser. cep. 
Acqua mala 9. _ 23 04 

irezione. _ -_ Si 
«Vento tea PIRA (iso — _ 
Termometro Seki se 441 134 
massima 45.3 7 
Temperatura ( minima 10.8 
Temperatura minima all'aperto: 86. 


z NOTIZIE DI BORSA 
R'arigl, 23. Prestito (1872) 86.75, Francese 
- 52.80; Italiano 68,50; Lombarde 486 Obbligazioni 
260.50; Romane #50.—; Obblig. 188.—; Ferrovie 
Vittorio Emanuele 201.50; Meridionali 206.—; Cam- 
*bio Italia ‘8.114, Obblig. tabacchi ——; Azioni 
809.—; Prestito (1871) 84.05; “Londra a vista 
25.72; Aggiooro per mille 12.—; Ingleso 92.316. 

Berlino 23. Austriache 204.5,8; Lombarde 
4124.5818; Azioni 203.5/8; Ital. 66.18. . 


PIRBNZB, 24 ottobre 





Roadita 74,58,1,9jAsioni tabacchi 856.— 
» finacorr. ——.— » finacorr, — 
Oro 12 47. —{Bauca Nax. it. (pomin.) 4383. 
827.45, —jAzioni forrov. morid, 478 = 

Parigi 108.62, —{Obbligar. » . 176. 
Prestito nanionale — 79, —{Booni 848 
» gx coupon =-.={Obbligrsioni eco, __ 
Obbligazioni tabacchi t52 —. [Banca Fosovoa 1915, 


VENEZIA, 24 ottobre 

La rendita per fine corr. da 66.114 a 66.30. in oro, 

e pronta da 74.40 a 74.45 in carta. Obbl. Vittorio 

Emanuele lire —.—. Azioni Strade ferrate romane 

a lira —.-- Da 20 franchi d’oro lire 22.41 a 

lire ——.-— Carta da fior. 36.95 a fior. 36.90 per 

400 lire. Banconote anstr. lire 2.33,3/4 aliro—.—,— 

per fiorino. 
Efatti pubblici ed industriali. 
QAMBI da 

Randita 5 0/0 god. 4 laglio 7435 


Prestito nazionale 1868 cent. g. 4 aprile 
fio corr, » 


. 
7440 





» » 
Azioni Italo-germaniche —_ 
» Generali romane . 
» sirade ferrate romane . 











_ 
Obbl. Strade-ferrate Y. B. a 
n » » Sarde " __ 
VALUTA da a 
Pezzi da 20 franchi 1940 334L 
Banconote austrische 275- 233,15 
Venezia € piassa d’ Ialio, da a 
delli Banca nssicuslo 800 - 
della Banca Veneta 8 01m se 
della Banca di Credito Veneto 500 
TRIESTE, 24 ottobre 
Zaecchini Imperieli fari 543. —| Bi4- 
Corona » “a — 
Da 50 franchi » 8.68, —| 8600—- 
Sovrano inglesi o} 10.97 —| 10.08, 
Lira Tarche » -_  -_ 
Tolleri imperiali M, T. x - - 
Argento per canto » 406 851 407.15 
Golovati di Spagna » (o) da 
Talleri 190 grava » (= 
. - = 


Da B-franohì d' argonto 
ve 5 VIENNA, dal 23 al 24 ottobre 


Metalliche B per cento fior Ga 65 6470 
Prestito Nesionale » 69.80; 69.60 

»_ 41860 » 101,40 101.50 
Azioni della Banca Nazionale » ds 056. 

» del credito a fior, 139 aostr, » 828,— 326.80 
Londre-par 40 lire atariine » 10780 10790 
Argento — " 107.— 407,45 
Da 30 franibi . 8,04.1/2]  8,64,— 
Zacchiui imperiali O) 5,13 —} 543, 


© PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în questa piazza 24 ottobre 
Frumento nuovo (attolitro) ît.L. 23.69 adit. L, 20,20 
« 237 » 411,48 


Granoturco nuovo è è 
Sog: » » 1445 » 1458 
Avana iu Città » rasslo e 230 » 990 








Spolta . * » & 
Orzo pilato “ ”» sd 

» dn piluro ” » "wo } 
Bargoro:so ” * si 
Miglio ». ” ” #- 1818 
Mistura  » " » di deo 
Lmpini » » » Bu 
Denti Il chilogr, 400 » % Bho 
Fagiuoli comun ” ” . fl 

“wo carpfolli 0 shlavi ” |. 3218 
Fava » n] 
Castagno în Città rasato » 07 4310 
Saraceno » ar e 

P, VALUSSI Direttore responrabile i 
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AVVISO 


La Circolare 1,° settembre 1872. dell’ Ingéghere 
Pappati Girolamo quale Rappresentante della Società. 
Italiana dei Cementi è delle Calci idravlicho in' Ber-. 
gamo, veniva diramata o pubblicata col pieno ‘con. 
‘senso ed approvazione della Direzione della :Socielà 
‘medesima. s% 3 

Rilevando ora la Direzione stessa che li Lo 
skovic e Bandiani dichiararono, con Avviso più volte - 
inserito nel Giornale di Udino, di essere gli «unici - 
Depositarii dei Cementi o Calci di Bergamo, trovano 
di prevenire il Pubblico che unico ed esclusivo 
Roppresentante per la Provincia di Udine della So-_< 
cietà Italiana è il sig. Ing. Girolomo Puppati e che > 
V unico depositario dei suoî Cementi è il sig. Moretti 
Cav. Dott. Gio. Battista, per cui non può.ricénoscere 
nè riconosce per propri materiali se non quelli posti 
È în commercio dai suddetti suoi Incaricato 6 Depò-. - 
sitaro. al ' 

Bergamo 23 ottobre 1872. È 
_ IL DIRETTORE © — i 
della Società Italiana, dei' Comenii © . 
e delle Calci idrauliche in DERGAMO - 
. G@. PICCINELLEI, .*. 

Perfetta saluie. ed energia re. .. 
stituite a tutti senza medlieine, 
mediante la deliziosa Revalenta 
Arabica BarryDu Barry di Londra ‘ . 

8) Più di 72,000 guarigioni ottenute mediante -< 
la deliziosa Revalenta Arabica Du Barry 
di Londra provano che le miserie, pericoli, disin 
ganni provati fino adesso dagli ammalati con l'im 
piego di droghe nauseanti sono attualmente evitati 
con la certezza di una pronta e radicale. guarigione 
mediante la suddetta doliziosa farina di salute; la: 
quale. réstituisce salute perfetta agli organi. della 

igestione, economizza mille volte il sio prezzo in 
altri rimedi, e. guarisce radicalmente dalle cattive: © 
digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, ©’ 
gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione; tintin- 
nar d’orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, do..- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di . 
stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, * 
asîna, ‘bronchite, tisi (consunzione), malattie.cutanee, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, golta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue. vizia- 
to, idropisia, mancanza di freschezza e d’ energia 
nervosa, N.-72,000 cure comprese quelle di molli 
medici, del duca di Pluskow e della signora mar- . 
chesa di Bréhan, ecc. ì veg 

Cora n. 62,824. Muilano; 8° aprile. >> 

L’ uso della Reralenta Arabica Du Barry di Lon: . | 
dra giovò in modo efficacissimo alla salute: di mia 
moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazio- 
ne dello stomaco, a.non poter omai sopportare alcua 
cibo, trovò nella Revalenta quel solo che: potè da’ 
principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, 
gustare, ritornando essa da uno stato di salute ve- 
ramente' inquietante, ad un normale ben ‘essere di 
sufficiente 6 continuata prosperità. n 
A Manierti CARLO 

In scatole dilatta: 414 di kil. 2fr. 50c.;4/2 chil.4A fr.” 
50 c.; 4 chil. 8 fr. 2 1/2 chil. 47 fe.50 c.; 6 chil'36, 
fr.;12 chil, 65 îr. Biseotti di Revalenta in 
scatole 4{2 chil. fr. 4.50, 4 chil, fr. 8. Barry du Barry e 
Comp.*, 2 via Oporto Torino ; ed în provincia’ pres- 
so-i farmacisti e i droghieri. Raccomandiamo anche 
liRevalenta al Ciocoolatte, in polvere 
od in tavolette: per 42 tazze 2 fr. B00.;: per 24 - 
tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 “lin. 

Il pubblico è perfettamente garantito’ contra: 
surrogati venefici, i fabbricantì dei «quali sono' ob-: - 
bligati a dichizrare non doversi confondetéè î loro , 
prodotti con la Revalenta Arabica, +’ 3 

DEPOSITI: a Wdlime presso le farmacie di A: 
Filippuzzi eGiaco:no Commessati.. 
> Bassano Luigi Fabris di Baldassare, Belluno E. 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’Armi. Legnago Valeri;: - 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale. Oderzo ‘L. 
Cinotti; L. Dismutti. K.nesia Ponci, Stancari, 
Zampironi; Agenzia Costantini, Verona Francesco 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare Beggiato. Vicenza 
Luigi Majo'o; Bellino Valeri. Fittorio-Ceneda  L. 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanotti; Pianerìro 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Roviglio ; farm: 
Varaschini: Portogruaro A. Malipieri, farm. Rovigo 
A. Diego; G. Caffagnoli. Treviso Zanetti. Tolmezzo 
ius. Chiussi farm.; S. Vito del Tagliamento, sig. 
iatra Ovartaro farm. ° 
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ATTI UGFIZIALI 
N. 3 


994 
Municipio di Talmassons 
AVVISO DI CONCORSO 
. Rimasto vacante der rinuncia il posto 
di maestro per la scuola maschile nella 
frazione di Flambro, viene aperto il con- 
corso a tutto 6 novembre p. v,  varso 
annuo onorario di L. 800 pagabili in 
rate mensili postecipate. 

Le istanze corredate dai prescritti do- 
cumenti. sarenno . presentate a questo 
Municipio entro il suddetto termine. 

All’ eletto corre. 1’ obbligo della scuola 
serale agli adulti. 3 
. La nomina è di spettanza del Consi» 
glio Comunale, salvo l’approvaziono del 


* Talmassons, li 48 ottobre 1872. 
* Il Sindaco 
F. Manciiti 
Il Segretario 
0. LupigBi 





N. 307 3 
Comune di Forgoria Disret. di Spilimbergo 
Municipio di Forgaria 
AVVISO 

Alb asta seguita il 17 andante per 
l'appalto dei lavori di sistemazione della 
strada mulattiera che dalle case Giaco» 
muzzi in Forgaria mette alla canonica di 
* Cornino di cuì l’avviso 27 settembre 

pi p. N. 307 seguì l’ aggiudicazione per 

il prezzo di It. L. 13432 al signor Pietro 
«fu Pietro Lenarduzzi di qui. 

Si avverte però chs resta iibero a 
‘ ‘chiunque di presèntare a questo Muni- 
« Gipio sino alle ore 12 merid. del giorno 
& novembre: p. .v.: le' proprie offerte” 
d’aumento non’ inferiori .al' ventesito 
del prezzo'di aggiudicazione sopraindicato: 

Le offerte devono essere presentate 
scritte’ in piego suggellato, e’ devono 





deposito nella cassa’ comuriale di It. Li 
* {860 oppure scortate da eguale importo 
. in moneta legate. È 
Pal Municipio di Forgaria 
li 48 ottobre 41872. - 
La Giunta Municipale 
Fabris Pietro Sidaco 
Jogna' Lorenzo 
Pascùtin Pasquale 
Te Il Segretario 
pica. SG; Gio, Batta Missio 





CN, 1815 Sez 11 I 
MUNICIPIO DI CASTIONS DI STRADA, 
dI Avviso 
Si apre il concorso a tutto il giorno 
40 novembre p. v. ai posti sottodescritti, 
. Dirigere lo domande affrancate all'Uf= 
ficio di Segreteria. 
Castions di strada li 23 ott. 1872. 
Il Sindaco f.f 
A. CanboTTO 
4..Maestro in Castions di strada collo 
stipendio di ). 350. . nd 
2, Maestra in .Castions di ‘strada collo 
stipendio di |, 366. 


| N. 4010 1 
/ MUNICIPIO DI TALMASSONS 
Avviso di concorso 
Rimasto vacante il posto di Maestro 
per la scuola maschile in questo Capo. 
luogo Comunale, viene aperto il concorso 
a tatto {0 novembre p. v. verso )’ an- 
nuo onorario di | 550 pagabili in rate 
mensili postecipate. 
Lo istanze saranno presentate entro il 
suddetto termiae corredate dal prescritti 


* documenti. y 
AI? eletto incombe 1’ obbligo della 


scuola serale agli adulti. 
La nomina è di competenza del Con- 
sîglio Comunale, riservata 1’ approvazione 
‘al Consiglio scolastico Provinciale. 
Talmassons il 23 ottobre 1872. 
Il Sindaco i 
F. ManaiLLI 
Il Segretario 
0. Lupicri 


ATTI GIUDIZIAR A 


REGIO.TRIBUNALE CIVILE DI UDINE 
BanDo 

per vendita giudiziale di immobili» 

H Cancollierò del Tribunale Civile di 


Udine 5 È 
fa noto al. pubblico 

Che' nel giorno quattordici prossimo 

venturo dicembre alle ore dodici nella 

















Consiglio Scolastico Provinciale. ' 


essere corrailate dalla prova dell’esaguito. 













sala dello pubblicho udionzo innanzi la 
Soziono Prima dol suddetto Tribunale, 
como da ordinanza del sig. Prosidento 
in data 8 volgento ottobre 

ad istanza 
do’ siguori Marzona Nicolò, Carlo, Anpa- 
Maria, ed Antonia fu Giovanni Battista, 
non che Elisabotta Franceschinis vedova 
Moarzona creditori esproprianti residenti 
in Venzonerapprasentati dal loro procu- 
ratore avvocato dottor Luigi Schiavi do- 
miciliato in questa ciltà 

contro 

i signori Baldassi Anva vedova di Gio- 
vanni Della Giusta, Francesca, Geremia, 
Catterina, Davide «ed Anna-Maria fu Gio- 
vanni Della Giusta residenti Geremia ia 
Codroipo e gli altri in Campomolle — 
debitori. non comparsi 

în seguito : 
a decreto di pignoramento della cossata 
Pretura di Gemona 40 maggio 4870 
n 4673 iscritto all’ ufficio dello ipote- 
che di Udine nel di 24 detto mesa al 
n. 28996 poscia frascritto nel 48 no- 
vembre* 1871 al n. 838 Registro Generato 
d’Ordine ed alla sentenza che autorizza la 
vendita pronunciata dal suddetto Tribu- 
nale nel 13 maggio 1872 notificata ad 
Anna, Davide, Francesca e Catterina Della 
Giusta nel 9 agosto 1872, ad Anna-Mr- 
ria Della Giusta nel 22 anzidetto mese 
ed all’altro debitore Geremia nel 3 set- 
tembre successivo, annotata poi in mar- 
gino della trascrizione del succitato de- 
creto di pigooramento nel di 26 detto 
settembre. ° 


Saranno poste all’incanto in sette lotti 
le seguenti realità 


» al prezzo di stima giusta la perizia 


2 agosto 1870. 


Lotto I. Terrèno aratoriò con gelsi e 
salici. in ‘mappa di Campomolle Distretto 


* di Latisana al n.289 di cens. pert. 23.92 


pari ad ettari 2.39, 20 rend. 1. 94.44 
confina a levante e mezzodi fondi Co- 
munali divisi, ponente Roggia Cragno, 
tramontana Beneficio Parrocchiale sti. 
mato it. 1. 1674.40. 

Lotto II. Terreno pascolivo detto Co- 
munale in mappa di Campomolle al 
n. 894 a di cens. pert. 4.02 pari ad et- 
tari 0,40.20 rend..I. 4,43 confina a le- 
vante e framontana stradella, mezzodì 
Mauro Gio. Battista e Comisso, ponente 
Galtici Luigi stimato it. 1. 30.- 

Liotto IL Terreno a prato ia detta 
mappa al n. 294 porzione b.g. di_cens. 
pert. 2.10 pari ad ettari.-0.21.40 rend 
1. 0,59 confina a levante strada comu- 
nale, mezzodi 6 ponente Benefizio Par- 
rocchiale di Campomolle, ‘ tramontana 
Pucchio Giacomo stimatoîit.]. 120. 

Lotto IV. Terreno a prato in detta 
mappa al n. 294 porzione c. a. di pert. 
cens. 0.99 pari, ad ettari O.}09.90 ren. 
dita 1. 28 confina a levante 6j.tramon- 
tana Moraito Domenico, mezzodi e po: 
nente stradella consortiva stim, ìt. 1.65. 
* Lotto V. Terreno a prato in detla 
mappa al p. 294 c. e. di pert. 2.39 pari 
ad. ettari 0.23.90 rendita I. 0.67 confi. 
na a levante Cosatto “Giovarini, mezzodi 
Tolfoli Gio. Battista, ponente e tramon- 
tana stcadella consortiva stima it.1, 133.33. 

Lotto VI. Terreno a prato in detta 
mappa al n. 29% f. u. di cens. pert. 0.24, 
pari ad ettari 02.40 rendita }. 0.07 con- 
fina a levante e tramontana stradella 
consortiva, mezzodi e ponente Tonizzo, 
stimato it. 1. 415,60. 

Lotto VII. Terreno a prato in mappa 
suddetta al n. 204 j.j. di peri. 0.26 
rendita |, 0.07 e n. 294 j.i. di pet, 
449 rendita. l. 0.33 della superficie 
complessiva di eitari 0.14.50, confina a 
levante .Mainardis Giuseppe, mezzodì 
Della Giusta, ponente stradella consor- 
tiva, tramontana Moretto Giovanni sti- 
mato Î. 94,23. ea 

Sopra i beni suddeseritti il tributo 
diretto. per l'anno 1871 fu calcolato 
complessivamente in l, 24:19 

alle seguenti condizioni 

I. Gli stabili saranno venduti in sette 
lotti come sono superiormente descritti 
a corpo e non a misura, nello stato e 
grado loro attuale colle servitù attive © 
passive inerenti,.e senza che per parte 
dell’ esecutanie sia prestata alcuna ga- 


è ranzia per ‘evizioni e modestie, 


IL. L'incanto sari tenuto coi metodi 


“di legge @ sarà aperto al valora di sti. 


ma, quale è accennato nella descrizione 
dei fondi superiormente fatta, la deli 
bera sarà fatta al miglior. offerente in 
aumento di tal. prezzo, salva. ogni ulte: 
riore deliberazione del ‘Tribunale pei 
sensi dell’ articolo 675 Codice di proce- 
dura civile. o 

I. Qualunque offerente ‘deva aver 


er dee sint 


nolla‘ Caricolleri 
JFimporto ‘approssidi 
incanto; - della” vanti 
nella. sonima “thé» 
ro contoltanta È 
ito in lire ci 
gisoffro per ‘ciascuno 
rto o sesto-ed il 









quanta por | 
lotti secondo, 
ottanta per 
altri lotti; chb* to: off 
tutti i loili batter lo: doposito ‘ 


duecento novalta, ; 

IV. Ogni sla dove “avor dop 
tato in denaro odi ib ,rondita sul debito 
pubblico «dello Stato «Al: portatàre,:Faidu- 
tata a norma dell’arifcolo. ‘330 Cope: 
di procedura civile il ‘dé6fino del'prefzo 
d’ incanto. Ri 

V. H compratoro noi éiaque giorni 
successivi dalla notificazione delle note 
di collocazione dei creditori dovrà pa- 
gare il prezzo di dolibera a senso dello 
articolo 718 Codico di procedura civile 
© sotto la comrcinatoria sancita dall’ ar- 
ticolo 689 e frattanto dal grorno che la 
delibera si sarà resa definitiva dovrà 
corrispondere sul prezzo |’ interesse 
del 5 p. 00. 

VI. Dal prezzo di delib:ra saranno 
prelevate anzitutto le spesa esecutive 
fino alla citazione ultimamente notificata» 
nel giorno 9 aprilo 41871. , 





















Vil. Lo sposo di sulnsta dalla cita. 
zione in avanti stanno 0 carico del de 
liberatario, 

VII, Sn tottoziò cho non è ai prece 
lenti articoli disposto avranno elletto Je 
elative disposizioni del Colica civile 0 
del Codice di procedura civite. 

fn escenzione poi della succitata Sen- 
tenza si ordina ai creditori iscritti di do- 
positaro nel termine de giorni tronta dalla 
nplificazione del Bando nella Cancelleria 
di questo Tribunale le loro domando di 
collocazione è i documenti ginstilicativi 
par la graluazione, alle cui operazioni è 
stato delegato il Giudico signor Vin. 


« cenzo Poli. 


Dalla Cancelleria del R. Tribunale di 
Udine, li 1% ottobre 1872, 
Il Cancelliere 
Dott Lop. MaLeurti. 





I sottoscritto Usciere addetto al IR 
Tribunale Civile di Udine notifico a Ni- 
colò, Antonio, Gio. Batt. e Sabata vello» 
va Toso maggiori, Giuseppe, Giacomo, 


© Elisabetta, Lucia e Teresa minori, tutti 


figli dei fa Bottola Pinat, li minori rap- 
presentati dal - tutore Nicolò Pinar sud- 
detto, possidenti domiciliati in Perteolo 
distretto di Cervignano nell'Austria, che 
ad istanza della Comummssaria Corbello 









annessa al Monte di Piotà di Udine am. 
ministrata dal nob, Cesaro Mantica 0 
rapprosontato in Giudizio did’ Avv. Au 
gnato Cosaro di qui 6 presso il qualora 
eletto domicilio, cl in seguito all’ atto 
doll’ Uscioro di questo Tribunale Antonio 
Brusogani riassuntivo la Jeto mossa in 
loro confronto con potizione esecutiva 45 
novombre 1869 n. 10257 prodotta im 
nanzi il cossato Tribunale Provinciale in 
Udino, vengono nuovamente citati como 
li cito a comparire nel nuovo termine di 
giorni quaranta innanzi il suddetto Tri- 
bunale Civile di Udine ondo definitiva: 
monte istruire la lito mossa colta men- 
tovata petizione; come notifico che co- 
pia di questa muova citazione riassuntiva 
fu da mo consegnata all’ affizio dell' IN, 
sig. Procuratoro dol Re in Ufdino lascian- 
dola a mani deljsig. Antonio D.r Albricci 
o di avero affisso altro esemplara della 
medosima alla porla esterna del detto 
Tribunale, rimettendo in pari tempo il 
presento sunto alla stataperia del Gior- 
malo di Udine per esservi inserito ; il 
tutto in adompimento al prescritto degli 
art. 441 o 142 del Cod Proc. Civ. 
Udine li 19 ottobre 1872. È 


Fontuxato Soragno Usciere 


crnenane 





Sottoscrizione Pubblica a 2000 azioni di 250 lire italiane 


DELLA 


SOCIETA” ANONIMA FONDATRICE 


PER LA 


CONCENTRAZIONE DELLA TORBA IN ITALIA 


E CONSEGUENTI BONIFICHE 
Capitale di fondazione lire italiane 500,000 diviso in 2000 azioni di lire 250 


——_—_—_—_—_—_—___—_ 
Sede in Firenze, via Cavour, N. 2 


Brazzà conte Lodavieo. 

Gaetani principo di Teano, deputato 
al Parlamento. 

Giaconi comm. Leopoldo, Di- 
rettore della Banca Agricola Italiana. 





CONSIGLIO ‘D’ AMMINISTRAZIONE 

Giovanelli priacipe Giuseppe 
Senatore del Regno. 

Larderef (D) conte Gaston. 

Alantegazza Mleravigli mar 

- chese Giuseppe. 


RPapatepoli conte Nieotò. 

Etiaspoii (Dei) principe Emanne- 
Le, Deputato al Parlamento.. 

Waferio cv. Alessandro. 

Visconti di RMedreone dnca 
fBaimondo. 








La' potenza industriale d’un paese sta in ragione del suo 
combustibile. . s 

L° Italia mancando di carbon fossile, e dovendo prevvederlo 
all’ Estero colla spesa di 40 milioni annui di lire,.non potè 
finora elevarsi a grado di potenza industriale. 

Ma due grandi fatti sono avvenuti in favor suo. 

Il primo è fa scoperta d' immeasi giacimenti di torba in 
pressochè tutto le provincie del regno. 

Il secondo è 1’ invenzione d’ una macchina portata recén- 
temente a tal perfezione da concentrare la torba colla massima 
economia, e da renderla atta a sostituire i car. 
fon fossile inglese con grandissimo benefizio del 
consumat.re e del produttore ad un tempo. 

» Questa invenzione è dovnta ai signori Moro padre e figlio, 
che presero il relativo brevetto il 30 luglio 1872, e la loro 
macchina, riguardo alia quale il P. Secchi dichiarò ehe nt. 
Ja dî meglio sì poteva idenre, diede splendidi 
risultati i 5 luglio decorso nello stabilimento Benini in Firenze. 

E dunque giunto il momento in cui 1° industria Italiana 
può vivere e svolgersi colie sole sue forze, senza aver più li- 
more nè di guerre che impediscano la provvista del combusti- 
bile, ne di tempeste che ne ritardino i’ arrivo, nè di fluttoa- 
zioni di prezzi che ne annullino i profitti come accade appunto 
attualmente per I’ eccessivo rincare del com- 
bustibiie estero, riocaro che crea non solo una crisi 
in tutte le industrie, ma prende le proporzioni di un vero d:- 
sastro per quello che hanno nel combustibile il loro principale 
alimento. 

A render pròssimo questo avvenire di immensa portata 
economica si è costituita la Società per la Torba in Ilia è 
conseguenti bonifiche. 

Essa si propone la coltivazione delle torbierie Italiane, la 
concentrazione della Torba colla macchina Moro (che alle con- 
dizioni indicate nello statuto è passata in sna proprietà) e più 
tardi il bonificamento delle Torbiere esaurite, onde ad una ric- 
chezzs consumata (quella della Torba) sostituire una ricchezza 
imperitura quella cioò della salubrità dell’ atia e della produ- 
zione del suolo. : 

Siccome però ad un.profondo mutamento economico non 
sì perviene che: a gradi, la Società prendendo carattere di 
fondatrice si costitaisce “col solo capitato di mezzo mi- 
lione di lire, bastante ail esser. nucleo di una grande Società 
fatura ; elitaina in'tal-modo fino dal nascere gli inconvenienti 
del soverchio a° primo :traito ;;fa sorgere un'industria nuova 
senza perturbazioni @ senza scosse,s. attende la richiesta anzichè 
provocarla ; ed aspetta impavida ‘IRavyenire -perchè è sicura di 
poter mantenere fa promessa presente del 33 Ofg di risparmio 
31 consumatore în confronto del carbon fossile, e del 20 al 30 

















Ofg alle azioni di fomdazione oltra al privilegio del 
(come più sotto) dapa il loro rimborso iategrale, 0 
zione per le sottoscrizioni future. sit 

Scopo, durata esviluppo della Società 


Scopo immediato della Società è la coltivazione delle 
Torbiere mediante la concentrazione meccanica della Torbe, lo 
smercio di questa per uso delle vaporiere, dei forni, delle cal- 
daie, dei generatori, non che per tutti gli usi domestici ed 
industriali in generale. 

Scopo successivo putrà essere Ja bonifica delle ragioni 
torbifere. 

La Società avrà fa dorata d'anni 50 a contare dal giorno 
della sua costituzione. Potrà prorogarsi per voto degli azionisti 
emesso. in sssembiea generale. ; 

Jograndirà il proprio capitale a seconda dello sviluppo del- 
I’ industria, rimborsando le azioni di fondazione, 6 converten- 
dole in titoli di godimento per tutta la durata della Società. 


padana 
la prolazio» 


Versamenti 


All atto della sottoscrizione (23-27 ottobre) . . . . L. 28 
Un mese dopo la sottoscrizione e dopo tl riparto (23-27 


novembre) . è ea lai La lata » 50 
Due mesi dopo la soltoscrizione (23-27 dicembre) . . >» 50 
Quattro mezi dopo a sottoscrizione (23 27 febbrato) . » 50 
Sei mesi dopo la sottoscrizione (23-27 aprile) . "a 75 

L. 230 


. Appena efleltaato il terzo versamento i certificati nomina 
tivi verranno carabiati col tito definitivo al portatore, 

. Se la sottoscrizione pubblica oltrepassasso il numero di 
azioni 2000 le sultoscrizioni verranno sottoposte a proporzio- 
nale riduzione. 

Capitale della Società fondatrice 

H Capitafo della Società fondatrice è di lire 500,000 di. 
viso in due serio di lire 250,000, o queste suddivise in 1000 
azioni di lire 250 ciascuna. 

La Società fondatrice s’ intenderà costituita appena saran. 
no soltoserilti i 4/3 della prima seme. 

Benefizi e dividendi 

Ogai azione di fondazione ha diritto : 
f. Ad un interesse fisso del 6 0g annuo pagabile semostralmento. 
2. AI dividendo dell’ 89 0g dei benefizi netti constatati dal 


bilancio. 
3. Al rimborso iategrale per sorteggio. 


4. Ad an titolo di godimento dello stesso valore nominale anche 


dopo il rimborso deli’ azione, e per tutta Ta durata della Società, 


Le Sottoscrizioni sl riecvono nel giorni è3, 2.4, 25 e 20 ottobre 


{ Firenze, E. E, Oblieght. 
Milano, Francesco Lompagnoni 
«+3. Carlo Assi e Comp. 


Roma, B.- Testa 0 Comp. 
» E. E Oblieght : 
» Bancadi Credito Roma! 
Firenze, B. Testa e Comp. Y'Torino, Carlo Defernex. 
» Banca di Credito Romano.i » L. Falco e Comp. 
» Banca di Rispar. e d’.Iad. | Fenezia, Pictro Tomich, 
















Udine 1872, Tipografia Jacob € Colmegna. 





Venezia, Leis E loardo. 
Verona, 


Genova, Aagela Carrara. 
Bologna, Banca Pop. di Credito. [ » 


Bologna, ULmizi Gavaruzzi e C, 
Fratelli Pincherli fu! » G. Gollinelli o Comp. 
Ancona, Alessandro Tarsetti. 
Mod:na, M. G. Diena fa Jucob. 
Eredi di Gaetano Poppi. 
Parmi, Giuseppe Varanini. 


Donato. 


s° Banca di itomagaa. 


© «Beiri Iutte le altre città presso gli incaricati della casa B. Testa e Comp. 
In UDINE*presso A. Lazzgrati, Emorico Biorandini, Luigi Lars 
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